
Olimpiadi 
di Seul 

SPORT " " 

U n Caldo alla paura L'Olimpica sypera a fatica 
• ' r il girone euminatono 

battendo nel secondo tempo i modestissimi irakeni. Al capezzale 
della squadra tutti i big del pallone nostrano e il clima si schiarisce 
IRAK 0 

Risultati el 

ITALIA 
IRAK: Mohammed A., Molar, Taufek, Arimeli, laslm, Noaman (46' 

Mahmood), Sharef, Oliai, Mohammed H. (7p' Alohi), Amish, 
Shahih. • > ; 

ITALIA: Tacconi; Brambati; De Agostini; Tassottl; Ferrara; lachini; 
Crippa; Mauro (81' Colombo); Rizziteli) (78' Carnevale); Evanl; 
Virdis 

ARBITRO: Silva (Cile) 
MARCATORI: al 59' Rìzzìtelli, al 65' Mauro 
NOTE: angoli 6 > 1 per l'Italia. Ammoniti Sitare/, lasim, Taufek, 

lachini e Rìzzìtelli. Spettatori 20.000. Tribuni d'onore al gran 
completo con I presidenti della Fifa, Havelàrat, del Coni, Cat­
tai e della Federatelo, Matarrese. Serata fresca, terreno In 
buone condizioni. 

Gli azzurri 
ritrovano Rocca 
e la parola i giocatori Italiani si abbracciano dopo l i vittoria con l'Irak. In alto a sinistra un contrasto tra licltlnl 

e j « - •••——• -•--— 

Il dannato girone è stato superato e tutti, a comincia­
re da Rocca, tirano un sospiro di sollievo. Ma è stato 
superato con un ritorno all'antico mòtto dell'italico 
casato calciofilo. Una difesa se non proprio impene­
trabile, perlomeno trasformata da colabrodo a passi­
no del té, un centrocampo che incarta il gioco più 
con la carta vetrata che con il cellophan e le due 
punte nei panni consunti degli acchiappagol. 

DA UNO DEI NOSTm INVIATI 

R O N A L D O n R Q O U N I 

. • • S E U L Rocca hai vinto 
iDutiando alle ortiche la tua 
idea Olimpica? Quel Mauro 
che volevi centrale è tornalo, 
ad esemplo, sulla Sua abituale 
fascia destra, dalla «dna sei 
passalo alla marcatura- ad u0> ' 
« • . ; , « ci nega ogni controri­
voluzione: «Ma io non ho mal 
Impostato la squadra a zona e 
Mauro ha continuato ad esse-
re II punto di riferimento del 
ftr^rftampUU». E gli altri 
éajmbiamentl, quel Tassoni In-
Ventalo -liberò, e Bramball, 
Crippa? «Sono state scelte lat­

te sulla base di una valutazio­
ne tisico-atletica del giocatori 
che ho a disposizione, era una 
partita da ultima spiaggia e 
avevo bisogno di gente ài me-
f i lo* della-condlzlbnli*. Ma 

-non» eh* qualcuno UH» dato 
qualche Consiglio? -No, so a 
chi vi riferite (VlcInQ ma ho 
deciso tutto lo, d'altra parte 
non penso che, dopo io Zam­
bia, qualcuna fremesse dalla 
voglia di immischiarsi anche 
solo dando del consigli». 

Prima della gara che cosa 
hai détto al ragazzi? -Gli ho 

detto che comunque sarebbe 
andata II responsabile ero lo. 
Loro avevano latto quello che 
volevo io e l'unica cosa di cui 
ero preoccupato era che la si­
tuazione potesse creare dei 
problemi Ira di loro». 

Arriva la notizia che la Sve­
zia ha battuto la Germania. 
Net quarti gli azzurri affronte­
ranno quindi gli scandinavi. E 
meglio o peggio? Rocca sorri­
de: «Dopo lo Zambia mi sem­
bra pericoloso parlare di più o 
meno facile». I giocatori dopo 
il mutismo del post-Zambia 
vanno a ruota libera. A Tacco*. 
ni non par vero di poteMOmS-'* 
re a tuonare come suo solito. 
«Avete scritto, non voi ma i 
colleghi che hanno visto la 
partita davanti al televisore, 
che non abbiamo dignità, che 
tra noi e Rocca c'era il vuoto. 
Non è vero niente. Abbiamo 
fatto un patatrac, ma sono co­
se che capitano». 

In questa crociata contro il 

móstro dell'Informazione, 
Tacconi trova un valido allea­
to in Mauro. L'aspirante ispira­
tore del centrocampo azzurro 
attacca con sarcasmo; «Mi di­
splace che la trasmissione più 
seguita della terza rete della 
Rai, che reputo seria, àia il 
Processo del lunedi... e trovo 
assurdo che II primo titolo del 
Telegiornale sia dedicato alla 
notizia del disastro azzurro 
Contro lo Zambia. Credo che 
ci siano cose più importanti 
del risultilo di una partita di 
pallone». Parole sacrosante, 
pero finché lo spettacolo del 
circo pallone va avanti i e n a 
intoppi, le-sagge riflessioni re­
stano In un cassetto. % j 

11 debuttante Brambati è fe­
licemente trastornato dai 
complimenti, primi fra tutti 
quelli di Rocca e Riva. Rìzzìtel­
li ci tiene a precisare che la 
deviazione sul tiro di Mauro 
non è stata per niente casuale. 

11 trottolino lachini mette in 

i un difensore Irakeno 

mostra tutta la sua incrollabile 
fede in Rocca: «Ma quale ser­
gente di ferro, per noi più che 
un mister è un amico». I) san­
tone Vlrdis si lecca I baffi: «Vi 
avevo detto riparliamone do­
po l'Irak, visto che avevo ra­
gione? Perché esasperare 
sempre tutto?». Passa Tassoni. 
il libero dell'ultim'ora. «Non è 
stato proprio la prima volta, 
avevo già giocato in quella po­
sizione con il Milan nel torneo 
di Wembley». Ma ti piace gio­
care libero? «Non èl i mio ruo­
lo, ma se dovessi scegliere tra 
il giocare a terzino sull'uomo 
e libero, sceglierei di lare il 
libero». TUtti.^ quasi, .spd^lx, 
sfatti. Esce Cravero 6'risei)-
landò il muro dello spoglia­
toio cerca di arrivare il più 
gresto possibile al pullman. 

trappata con le pinze da uno 
dei contestatori dì Rocca vie­
ne una secca, acidula battuta: 
•Che non avrei giocato l'ho 
saputo ieri sera, ma nessuno 
mi ha spiegato il perché». 

Sulla panchina 
sessanta minuti 
da incubo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Matarrese scaccia il 
PA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
M A R C O M A U A N T I 

tea SEUL Sul biliardo l'Italia 
e riuscita a tare fllotto. Il suo 
capo ha potuto vestire I panni 
e relativa slecca dello Spacco­
ne, 

• U cosa più bella e com­
movente che ho visto - ha 
commentato a cose fatte - è 
alalo l'abbraccio tra Rocca e I 
giocatori. Avevo avuto In Italia 
legnali d! dissapori, ma appe­
na ho (astato II polso mi sono 
accorto che c'era compattez-
tì»"e una gran voglia di riscat-
to-. Il sospiro di sollievo è tira­
to, profondo e ristoratore, I 
fantasmi si sono dissolti, Ma­
tarrese e giunto in Corea dopo 
un viaggio avventuroso», 

in aereo non ha comùnque 
sorvolato lo Zambia, ma l'Afri­
ca è slata sua compagna di 
viaggio ed ha affollato I suol 

pensieri. «Quel 4-0 è stata una 
lezione amara e strana. CI sla­
mo distratti. Ora spero che 
l'onta sia stata cancellata e 
quel che più Importa è che I 
tifosi riescano a farlo. Un fatto 
è certo: io non dimentico. E 
stata una vicenda troppo ama­
ra..,». 

Matarrese non stende veli 
pietosi 0 cortine fumogene. 
Ora è cèrto tutto più facile. 
Dopo lo scampato pericolo 
c'è spazio anche per. la filoso­
fia e le battute di spirito trova­
no sbocco e agganci con una 
realtà fino a pochi minuti pri­
ma ferocemente temuta, «Nel 
primo tempo Havelange (po­
tente presidente brasiliano 
della Fifa, ndr) mi aveva detto 
che dovevamo giocare con la 
palla a terra. 'Nell'intervallo, 

con 11 consiglio in tasca, sono 
andato negli spogliatoi. Non 
c'era bisogno di nessun aggiu­
stamento. Ho visto una squa­
dra caricata al massimo». Il 
presidente allenta i freni. Ma, 
scusi; non è stata mancanza di 
fiducia verso 11 tecnico? Que­
sta incursione non poteva 
suonare come un insulto per 
Rocca? «No, insulti ne ha avuti 
tanti In questi giorni.., E poi, 
almeno un effetto rivelando 
questo particolare l'ho rag­
giunto: ho dimostrato che, il 
supervisore dell'Olimpica non 
è vicini, ma addirittura Have­
lange». 

Un viaggio per confermare 
l'autorità suprema e per fru­
stare qualcuno? «Quando ci si 
muove da Roma rischiando 
l'Impopolarità è una dichiara. 
zione di stima nel confronti di 
chi è impegnato sul campo. 

Altrimenti me ne sarei rimasto 
a casa. Dovevamo reagire. 
L'eliminazione sarebbe stata 
un danno all'immagine dell'I­
talia e ai suoi Mondiali del 
1990. Si, è vero, in tribuna ero 
molto preoccupato, ma quan­
do ho visto i giocatori motivati 
ho capito che; cV l'avremmo 
fatta: ascoltavano Rocca con 
molta devozione», 

I premi sono stati congela­
ti? «Diciamo,subito che quelli 
delle qualificazioni sono già 
stati incassati e, per quelli futu­
ri c'è una tabella. Vedremo. In 
questo momento gli italiani 
non vogliono sentir parlare di 
soldi». Una pennellata di reto­
rica completa il quadro. 

Resta l'esame poco confor­
tante e, sul plano intemazio­
nale, le nostre azioni sono In 
ribasso. Matarrese questa vol­

ta non può nascondersi. «È 
vero c'è un regresso tecnico 
sul quale pesano le forti 
preoccupazioni economiche 
che affliggono i dirigenti. E 
certo che qualcosa non va 
più». La diagnosi è severa: gli 
interessi economici invadono 
tutto, quelli sportivi sono for-' 
temente modificati. Il feno­
meno non regge più. I para­
metri del nostro calcio non 
funzionano e vanno modifi­
cati. Restano nella nebbia 1 
nodi del terzo straniero, la spi­
rale dei debiti, il calo degli 
spettatori. Intanto Rocca re­
spira, dormirà una notte sere­
na; guarda già al domani. Il 
suo principale confessa, dopo 
gli schiaffoni dello Zambia, 
che non porgerà evangelica­
mente l'altra guancia: «Questa 
squadra da oggi sarà curata 
personalmente dal presidente 
federale». 

§ • SEUL La patria in perico­
lo ha fatto uscire allo scoperto 
drappelli di tifosi con tanto di 
tricolore e striscioni autentici 
ai. ppitodj quelli fasulli creati 

M Ì W M . < ; o r ^ a n l che P*r 

J B f f i ^ J B j S ' t * sono assén-
r S ! t t ^ « e già nei riscalda­
mento, aveva recitato la parte 
di uno struggente Amleto 
conferma il dubbio shake­
speariano sedendosi sull'e­
stremità della panchina, mez­
zo fuori e mezzo dentro. C i 
da affrontare l'Irak e si parte 
con una formazione di «pa-
sdaran»: dentro Crippa e 
Brambati. Toma Evani e sta 
fuori Cravero, che come dice 
Rocca non recepisce le nuove 
mansioni di libero; al suo po­
sto c'è Tassottl, il moderno li­
bero dell'età della pietra. Da­
vanti, Rìzzìtelli rimpiazza Car­
nevale. Gli iracheni non fanno 
troppi complimenti, ma già 
dalle prime mosse sì vede che 
dello Zambia sono solo lonta­
ni parenti. La prima azione da 
gol è dell'Italia con Rìzzìtelli 
Che prima si fa parare un tiro 
al voto e poi anticipare dal di­
fensore quando prova la se­
conda botta. Tacconi è bravo 
in due occasioni, specialmen­
te al 30', quando il numero 2 
dell'lrak, un luhgagnone di 
nome Molar, su punizione 
ammolla una gran botta. Il 
portiere riesce a deviare la 
palla sulla sinistra, ma come 
un falco arriva Okal e per for­
tuna Ferrara sbroglia. Al 35' 
Crippa trova lo spazio per 
piazzare una bordata di gros­
so calibro, ma De Agostini 
passa dalla parte degli irakeni 
e davanti alla porta mette la 
sua schiena sulla traiettoria. 
L'Irak non attacca a testa bas­

sa e cerca di controllale il gio­
co, in fondo gli basti un pa­
reggiò per fare lo sgambetto 
ali Italia. Gli azzurri pur aven­
done la voglia non nanno la ; 

J É É p L n e j M H U O T «*"»• ' 
re di offendere. Al centro del 
campo giostrano due geni! 
calcistici chiamati lachini ed 
Evanì, Ne viene fuori un gio­
chetto semplice, semplice. 
Per sbloccare la situazione ci 
vuole come nel pugilato II fa­
moso cazzotto della domeni­
ca. Ma all'inizio della ripresa 
sono gli irakeni a tentare il 
colpo. Il numero 8 Arnlih, che 
assieme al numero 3 gioca nel 
Bangladesh (tra i tanti guai 
forse anche lì tra un po'avran­
no pure quello del terzo stra­
niero) ruba la palla a Tassottl, 
poi fa un cross lutalo: da die­
tro arriva Shahib è molla una 
legnata'che Tacconi respinge 
d'istinto. Un minuto dòpo 
Amish con un colpo di testa 
sta per fregare Tacconi, ma 
c'è Santa Traversa. Passata la 
paura toma ad accendersi le 
stellone Italia. Sugli sviluppi dì 
un calcio dì punizione la palla 
arriva a Mauro appostato al li­
mite dell'area: tiro nel muc­
chio, gamba di Rìzzìtelli ed è 
gol. Fine dell'incubo. Meno 
apprensioni ed arriva il rad­
doppio di Mauro che al 65' 
centra il bersaglio con una pu­
lita botta di estemo destro. 
Ora fila via tutto liscio e si ve­
de anche qualcosa che asso­
miglia ad un'azione di gioco. 
Rocca non sta più nella... pan­
china, Rìzzìtelli trova il modo 
di mangiarsi ia sua porzione di 
gol ed Evani suona il gong del­
la fine con una cannonala che 
fa tremare il paio. Ed ora spe­
riamo che nei quarti non ci 
dimezzi la Svezia. • R.R 

Domenica a Tagli 
Ci aspetta la Svezia 
Zambia, un altro poker 
e ora gioca coi tedeschi 

, I H SEUL Superato l'ostaco-
; Id-irak, l'Italia si trova prolet­

tala nel quarti di finale del tor­
neo olimpico. Domenica 25 
affronterà, a Tagu, la Svezia 
prima classificata del girone 
A. Tornando agli azzurri, c'è 
da dire che la squadra di Roc­
ca si è classificala al secondo 

• posto del raggruppamento B: 
Infatti Ieri a Seul lo Zambia ha 
offerto una nuova performan­
ce battendo 4 a 0 II Guatemala 
con doppiette di Derby Ma-
kinka e dell'iene» della parti­
ta con l'Italia, Kalusha Bwa-
Iva. Il girone è terminato con 
questa classifica: Zambia pun­
ti 5, Italia 4, Irak 3, Guatemala 
0. Lo Zambia, sempre il 25 
settembre, giocherà II suo 
quarto di finale contro la Ger­

mania, sul campo - per noi 
infausto - di Kwangiu, A pro­
posito della Germania, una 
piccola sorpresa è stata la sua 
sconfitta, a Taegu, contro la 
formazione svedese. Ad anda­
re in vantaggio erano stati i 
tedeschi: Walter, appena en­
trato In campo aveva realizza­
to al 70'. La Svezia però ha 
pareggiato 4 minuti dopo con 
Enqulst e ha riballato il pun­
teggio con Lonn all'86. Tuni­
sia e Cina, già matematica­
mente eliminate, hanno pa­
reggiato 0 a 0. Questa la clas­
sifica del girone A: Svezia 
punti 5, Germania 4, Tunisia 2, 
Cina 1. Oggi, perii airone C, si 
giocano Corea del Sud-Argen­
tina e Urss-Usa. Nel girone D, 
Jugoslavia-Brasile e Australia-
Nigeria. 

M I C H E L E SERRA 

• i Da duecento a duecentocin­
quantamila: tanti (cioè pochissimi) 
sarebbero gli italiani che fanno l'al­
ba per seguire le dirette olimpiche. 
Un impercettibile aumento del dia­
fano drappello di zombi della notte 
che già seguono, Seul o non Seul, le 
aste di pignatte e vibratori per piedi 
Indolenziti, le vendite-bidone di pi-
cassi litografati e morandi numerati 
(da uno a diecimila...), i travestiti 
ansimanti e le spogliarelliste desnu-
de: mezz'ora di ciacole da casino 
per ogni mezzo secondo di capez­
zolo. 

Le notti video sono un angiporto 
triste e dozzinale, frequentato da 
pochi viziosi più squassati da Aiaz-
zone che dal sesso a nolo, più rinci­
tnilliti dai servizi da dodici che dal 

GLI OCCHI CIRCHIATI 

Le nostre notti solitarie 
fra Olimpiadi e gastrite 

voyeurismo. Chi sperava che la bel­
lezza olimpica potesse facilmente 
sbaragliare una così laida concor­
renza sarà deluso: d'altra parie la 
tanto bistrattata differita avrà pure il 
diritto di prendersi le sue rivincite, 
se è vero che un'eliminatoria di fio­
retto può essere tranquillamente 
sorbita alle due del pomeriggio 
piuttosto che alle sei di mattina. 
Meglio una minestra riscaldata che 
la veglia forzata, il metabolismo ne 
risente assai meno. 

Buffo (e amaro), piuttosto, è II 
pretesto che ha condotto la nobile 
Olimpia a presentarsi nelle nostre 
case ad orari da prostituta: gli oro­
logi dei Giochi sono stati tarati sul­
l'ora degli Stati Uniti, massimo mer­
cato telepubblicitario del mondo. 

Mezzo pianeta vede le gare all'alba 
perché nel Connecticut, poveri ca­
ri, le possono vedere di giorno e di 
sera. Peccato che nel Connecticut 
e dintorni, a quel che risulta dai pri­
mi dati, delle Olimpiadi importi po­
chissimo. Telefilm e apparentati 
umiliano Seul, rubando a quasi tutte 
le gare audience e gloria. Faranno 
sempre In tempo, penso io memore 
di Los Angeles, a rivedersi in un 
comodo replay le gare vinte dagli 
americani, che sono le uniche, ne­
gli States, considerate degne dì in­
teresse. Capita che II mondo sia do­
minato da un paese che del mondo 
ignora praticamente l'esistenza, e 
pazienza. 

Resta un dubbio: che anche in 
Italia valga la stessa regola sciovini­

sta; che, insomma, adesso che gli 
azzurri iniziano a girare con mag­
giore decenza, e si arriva alle gare 
più appassionanti, quei duecento­
mila raddoppino o quadruplichino. 
Manca la prova provata, ma l'avre­
mo presto. Bisognerà, comunque, 
che ci attrezziamo meglio per il fu­
turo: che, insomma, per farci me­
glio rispettare, noi europei incre­
mentiamo a dismisura, magari fino 
alla crapula, il consumo di prodotti 
pubblicizzati in tivù: a cominciare, 
magari, da quell'orrenda bibita co­
lor pipi di Jena che si chiama Gaio-
rade, onnipresente negli spot olim­
pici di tutte le reti. Beviamone etto­
litri: ci verrà magari la cistite, ma le 
prossime Olimpiadi avranno orari 
più rispettosi del nostro ruolo di 
quarta potenza gastrica del mondo. 

EDAQLIE 
Ginnastica. A squadre ( 0 , medaglie: Oro, Urss; Argento, 

Romania; Bronzo, Rdt. Individuale, qualificati per la fi­
nale:'!} V3krtemov (Urs) 59,465; 2) V. Lioukine Òlrs) 
59,225; 3) D. Biiozertchev (Urs) 59,225; 4) S, Kroll (RdQ 
58,925; 5) K. Hristozof (Bui) 58,850; 6) Y. Iketanl (Già) 
58,825; 7) S. Tippell (Rdt) 58,800; 8) M. Cherman 
(Rom.) 58,775; 9) K. Mizushima (Già) 58,725; 10) O. 
Gczoghy OJng) 58,625; 11) D. Nlshlkawa (Già) 58,625; 
12) W.Chongsheng(Cin) 58,600; 13)R.Buechner 
58,600; 14) U Yun (Cin) 58,550,15) Xu Zhlqiang(Cln; 
58.500; 16) B. Preti (Ita) 58,450; 17) D, TaskoV 
58,375; 18) C. Faikusz (Ung) 58,375: 19) M. 
(Rom) 58,375; 20) L. Gùeraskov (Bui) 58,375; 21) C, 
Hibbert (Cari) 58,375; 22) J. Chechi Ola) 58,275; 21) C, 
Lakes (Usa) 58,225; 24) C, Chevaller (Fra) 58,078:251 
B.Peters(Can) 58,025; 26) P. Mattoni (Fra) 58,000; 27) 
P. Bucci Ola) 57,850; 28) P. Jong-Hoon (Cds) 57,800; 
29) Z. Horvath (Uno) 57,750; 30) A. Rodrlguez-Sadia 
CSpa) 57,750; 31) K Beienaru (Rom) 57.650; 32} L 
Rlngnald (Usa) 57,625; 33) C. Cannona (Fra) 57,525; 
34ÌlC,Dav*(Usa)57,375;35)J.Jon4sson(Sve)57,300; 
36) J.Zellweger (Svi) 57.300. 

Canottaggio. Singolo (m), quarta batteria: I ) Usa (A. Sud-
duth77'05"52° 2) Italia<G. Calabrese) 7"|2"93; 3) Au­
stria (A, Jonke) 7'18"29. Due di coppia (m), « c o n d ì 
batteria: 1) Svizzera 6'37"86; 2 ) Norvegia 6'41"!5; J ) 
Italia 6'43"22. Quattro con (m), prima batteria; I ) Gran 
Bretagna 6'31"22; 2) Italia 6*32'14; 3) Canada «'33"05, 
Quattro di coppia (m), prima batterla: 1) Usa 5'35"«3; 
2 ) Canada 5'37"06: 3 ) Italia 5'39"86. Dito ' 
quattro In finale: 1) Rdt 6'05"50: 2) Bulgaria 6'Òfri?; 3 ) 
Cina 6'08"64; 4) Usa 6'10"82; i) Ria 6912"70, D i » con 
(ni), primi tré In semifinale: I ) Cecoslovacchia 7'14"l7ì 
| ) Polonia 718 "21; 31 Canada 7'I8"60: 4) Brasile 
r j ) " 3 1 ; 5 ) Irlanda 7'23"87. Quattro senza (m), primi 
tre In semifinale: l)Svezla6'14"52; 2) Canad«6'lé"88; 
3) Grecia 6'17"49; 4) Spagna 6'f8"25; 5) Brasile 
6f30"85; 6) Crea del Sud 6 W 4 7 . Singolo (f), prima tra 
In semifinale: 1) Urss(N. Kvacha)8'0B"ll; «Cecoslo­
vacchia (M. Loukatova) 8' 15"63; 3 ) Svezia (A, U n t o r i ) 
8'20"20; 4) Francia ( L Briero) 8'26"20. Quattro di cop-

7'35"22; 4 ) Corea del Sud 8'13"07, Due senza „ 
batteria: 1) Nuova Zelanda 7'50"94; 2) Urss 7'é 
cànadTs'^F^TRÌg^W'ls^ 
. . . - . . . . . . . . / - .n 3) Gran B n U - ' 

„ é, kg 5 * 0">' A Ronnlnìe* 
ArgentovA. Miyahara (Già); Bronzo, L Jae-Sud 

Canada 8 f U"49; 4) Rtg 8'20"13. Seconda b 
Bulgaria 7'50'94; 2) Usa 8'05"55; 3) Gran 
8'1§"13; 4) Corea de) Sud 8'18"62. 

Lotta (reco romana. Medaglie, 
(Nor) • ' 
(Cds). Kg 74: Oro, K. Young-Nam (Cd: 
TourlykhìnovOJrs); Bronzo, J.TractiJ 
A, Wronski (Poi); Argento, G, Hlmmeì (R I |L_ 
Koslowskl (Usa). Calcia Gruppo A: Svezia-Rlg 2-1; TV 
nizia-CìnaO-OiSvetia53 2 1 0 6 3: RI»4 3 2 * 0 I 8 1 
Tunisia 2 3 0 2 1 3 6; Cina 13 0 1 2 0 5. Gruppo Bf Ralla 
Iraq 2-0; Zambia-Guatemala 4-0; Zambia 5 3 2 I 0 1 0 2 : 
I ta l i 4 3 2 0 1 7 6; Iraq 3 3 1 1 1 5 4; Guatemala O M O 
3 2 12. Quarti di finale: domenica ore 9 Italiane, Ilaiia-
SveSla-

Cklltow. Velocità fm), sedicesimi di Anale. Prlr , , . 
L Hesslìch (Rdi) ì "25; 2) Young-Sup Um fCoi): 3) 
Alwi (MaQ. ISetóndaaerier ^ 
3) M. Ppns.tJciO^) 0, Fari» <Arg). 

Urs)ìl"26;2)Fu-Hslanj 
L ~ Tuàrta serie: l ) V . 

Hamett rcan); 3) P. Reneau (Bel). 
Faccini (Ita) fl'74; 2) K.Carpenter 

l ^ f l l 
materie: ì ) A . 

_. r - Job 3 ) C Àbrami 
(Guy). Velocità (m), sedicesimi di finale, ripescaggi. Pri­
ma serie: 1) M. Cheesman (Tri) 11"43; 2) G" Farri» 

'Cay). Quarta serie: I ) C. Hamett (Can) 11 "26; » K. 
Carpenter (Usa): 3) R. Alwl (Mai); 4) V. Lynch (Bar). 
Qualificazione velocità ( 0 . Accedono agli ottavi di Ana­
le: I ) E. Salumiae (Urs) 11 "527; 2VI . Gatheron (Fra) 
11"611; 3) C. Rothenburger-Uidingtjtdl) 11"692; 4 ) C 
Paraskevin-Young (Usa) I ••— -
11"955:"' •-«•>-»«.-•« 
I2"303; _ 
Kìm(Cds; 

M 

--. „ , /g)4'45"20, , „ 
(Dan) 4'43"?1, batte J. Tuiunenffin) 4'46''«5; R. Dawt-
dowicz(Aus)4'42"03, batte G.Curuchet(Arg)4'50"75; 
D. Woods (Aus) 4'36"49, raggiunge R. Cemak (Tch); C. 
Sturgess(Gbr)4' 37"17; batteU Brintò(i(Usa) V<7Y,2Tj 
G. Urnaras (Urs) 4'35"32, raggiunge M. Somogyl (Ung); 
B. Ditteri (Rdt) 4'36"01, raggiunge E. Cent (Ola), indivi­
duale a punti, prima serie (30 km): 1) Eun-Chul Do 
'Cds) punti 29; 2) D. Frost (Dan) 27; 3) A. Mende» 
k 'en) 21; 4) M. Somogyl (Ung) 12; 5) R. Koenlnghofer 

iul) 5; a un giro: fi) R. Bums (Aus) 24; 7) O, Ludwig 
, :dl) 21; 8) IVI. Ganeev (Urs) 17; 9) A. Salvador CSpa) 
15; IO) W. Pawlak (Poi) 11 ; 11) F. Andreu<Usa) 11 ; 12) 
F. Louro (Bra) 10; 13) P. Hermann (Uè) 9; 14) Y. Tiumu-
rwa (Già) 7; 15) M, Smith (Cay) I ; ritirati: R. Chat» 
Osar), B. Rimarìn (Fil> Inseguimento (4000 m), quarti d 
finale: C. SUirgess (Cbr) 4 ,39"39. batte G. Andenon 
(Tizi) 4'42"82;1>. Woods (Aus) 4'35" 11. balle R. DavVK 
dowicz (Poi) 4'39"44; B. Ditteri (Rdt) 4'33"70, batte P. 
Clausen (Dan) 4'44"62; G. Urnaras (Urs) 4'32"83, rag­
giunge |. Beltraml (Ita). Classìfica finale dal quinto all'ot­
tavo posto; 5) R. Dawldowlcz (Poi); fi) P. Clausen (Dan); 
7) G. Anderson (N»l); 8) 1. Beìlrami 0I»> 

Fioretto individuale (rn). Recuperi. Primo rumo 0 
vincitori passano al secondo turno, gli asconfitti tono 
eliminati): P. Harper (Gbr) batte M. Sypniewski (Poi) 10 
stoccate a 9; B. Koretskli (Urs) batte 2. Zhang (Cln) 10 
a 8; J. Wendt (Aul) batte B. Blason (Can) IO a Si X 
Emura (Già) batte A. Garda (Spa) 10 a 9; f . Soumagne 
(Bel) batte L Bandach (Poi) 10 à 7; Y. Uu (Cin) battè D. 
McKenzie (Gbr) 10 a 6; L. Rocheleau (Can) batte W. 
Gosbee (Gbr) 10 a 6; S. Cenoni Ola) batte P. Szekeres 
(Ung) IO a 4. Secondo turno: Z. Ersek (Ung) batte P. 
Lewison (Usa) 10 stoccale a 7; A. Romankov (Uri ) batte 
R. Gatal (Una) 10 a 8; A. Enkelan (Rdt) batte P. Omnia 
(Fra) 10 a 9T Ulrich Schreck (Rfg) batte I. Mamadov 
Olrs) 10 a 7; M. Gey (Rfg) batte B Zych (Poi) 10 a 7-, J. 
Owe (Rdt) batte Seung-Pyo Klm (Cds) 10 a 5; U. Wagner 
(RdlVbalte M. Behr (Rfg) 10 a 8; M. Numa Ola) batte L. 
Bel (Fra) 10 a 5. Terzo turno: M. Murra (Hai batte A. 
Romankov (Urs) 10 stoccate a 7; U. Schreck (Rtg) batte 
A. Enkelmann (Rdt) 10 a 9: U. Wagner (Rdt) batte Z. 
Ersek (Ung) 10 a 7; M. Gey (Rfg) batte J. Owe (Rtd) 10 
a 6. Quarti di finale: U. Schreck (Rfg) batté J. Owe (Rdt) 
10 stoccate a 7; U. Wagner (Rdt) batte Z. Ersek (Ung) 10 
a S; S. Cenoni (Ita) batte M. Gey (Rfg) 10 a 8; A. Roman­
kov (Urs) batte M. Numa Ola) 11 a 9. Semifinali: U. 
Wagner (Rdt) batte U. Schreck (Rtg) 10 a 8; S. Cenoni 
Ola) batte A. Romankov (Urs) 10 a 5. Terzo posto: A. 
Romankov (Urs) balte U. Schreck (Rfg) 10 a 8. Finale: S. 
Celioni Ola) batte U. Wagner (RdlJlO a 7. Fioretto 
Individuale (f), primo turno. Poule 4: I ) D. Vacdaronl 
Ola) 4-0,20-11 ; 2 ) T. Sadovskala (Urs) 3-1,18-14. Poule 
9: l ) T . Jung-lm (Cds) 3 1 , 17-13; 2 ) O. Vochtchaldna 
(Urs) 2-2,17-14:3) A. Gandolfl (Ita) 2-2,16-14, 

Equitazione. Percorso di carni 

t Pottinger (Nzì) éS.80; 8) T. Kaspareit f>fg) 84.80: ffl 
A. Hoy Aus) 89.00; 10) P, Dawson (Usa) 9160; 1 1 ) 1 . 
Jareckl (Poi) 101.40; 12) R, Ehrenbrink (Rfg) k 5 . 8 0 j 
13) B. Ambroslone (Ita) 106,40; 14) D. Foster (Eir) 

l'Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 27 


